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Lo sconforto 
di Maestre Ili 

Il massaggiatore consola affettuosamente Mae-
strelli, il bravo e sfortunato allenatore del 
Foggia. Dopo un campionato che ha visto, so
prattutto nel girone d'andata, ottime prove 
dei pigl ieri, definiti la squadra rivelazione di 
questo torneo, il Foggia non meritaca certamen
te di finire in serie B. Ed è retrocesso, a cau
sa della difefrenza reti, per un regolamento in
giusto, che premia le squadre più guardinghe 
e rinunciatarie e punisce quelle, come ap
punto la compagine di Maestrelli, che hanno 
impostato le loro partite in modo aperto. 

Merckx vince i l 
«Giro del Delfinato» 
Eddy Merckx non è venuto al Giro d'Italia 
ma non c'è dubbio che ha saputo ugual
mente impiegare bene il suo tempo. Certo 
che l'abitudine di vincere non l'ha persa. 
Lo testimonia ampiamente la sua vittoria di ' 
ieri nella tappa a cronometro Le Creusot -
Montceau Les Mines, l'ultima del « Giro del 
Delfinato » che lo vedeva già in testa alla 
classifica generale. Nella foto il campione bel
ga in piena azione durante la tappa finale 
delia gara francese. 

I pugliesi retrocedono in B con il Catania e la Lazio 

UNA LEGGE ASSURDA CONDANNA IL FOGGIA 
£'I-I con la Juve pone line alla lunga paura della fiorentina 

A tutti i costi il pari! 
E i viola lo conquistano 
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JUVENTUS-FIORENTINA — Vitali realizza i l gol della Fiorentina. 

Spogliatoi di Torino 

Da quel che s'è capito 
Pugliese farà le valigie 

DALL'INVIATO 
TORINO, 23 maggio 

Per non smentire una sta
gione più che balorda la Fio
rentina anche contro una Ju
ventus per niente trascenden
tale ha messo a dura prova la 
resistenza fisica degli oltre mil
le tifosi presenti al Comunale 
alla partita decisiva per la sua 
permanenza nella massima se
rie. I toscani — come sette 
giorni or sono — dopo essere 
andati in vantaggio per meri
to di Vitali si sono fatti rag
giungere a seguito di un'azio
ne piuttosto caotica e sono 
riusciti a difendere il pareg
gio che ha permesso loro di 
rimanere in serie A. Come ci 
si può immaginare alla fine 
negli spogliatoi fiorentini l'am-
hiente era però ben diverso 
dalle ultime gare. 

L'ingegner Ugolini, il dele
gato della S p A. Fiorentina 
ha dichiarato: t II capitolo ne
ro e chiuso. Starno usciti da 
un grosso incubo ed ora deb
biamo pensare al futuro, al
la Coppa ItaUa. Ora bisogna 
rimettere insieme i cocci rótti. 
analizzare le cause che hanno 
determinato questo scadimen
to della nostra squadra. Si
curamente anche noi dirigenti 
abbiamo delle responsabilità 
ed è per questo che nei pros
simi giorni, in vista dell'as
semblea degli azionisti, fissata 
per il 31 maggio, ci riunire
mo per fare il punto della si
tuazione ». 

All'assemblea vi presenterete 
dimissionari?, gli abbiamo 
chiesto. 

« No. Comunque siamo di
sposti a qualsiasi dialogo, a 
qualsiasi soluzione. Abbiamo 
sopportato notevoli sacrifici 
ma questo non deve esimerci 
dal riconoscere i nostri erro
ri». 

Infatti di errori ne sono sta
ti commessi diversi negli ulti
mi due anni: quello di smon
tare la squadra che due anni 
or sono vinse lo scudetto (ci 
riferiamo alla vendita di Ama-
rildo e di Marschi che sotto 
altre bandiere hanno fornito 
delle buone prestazioni); quel
lo di ingaggiare elementi come 
Vitali. D'Alessi e Botti, spen
dendo un barca di milioni, e 

che alta lunga hanno dimostra
to di valere ben poco: quello 
di aver firmato un contratto 
per due anni con Pesaola fa 
cento milioni a stagione), un 
allenatore che aveva idee op
poste a quelle dei dirigenti: 
quello di aver allontanato lo 
slesso Pesaola per ingaggiare 
un tipo come il «r mago » Pu
gliese che in effetti è risulta
to un mezzo fallimento. Cose 
queste che sicuramente saran
no al centro dell'assemblea de
gli azionisti. Ed è appunto per 
tutte queste cose che anche t 
dirigenti, nonostante il pareg
gio della salvezza, ci sono ap
parsi molto preoccupati per il 
futuro. Il consigliere Ignesti si 
è così espresso- <r 17 difficile 
inizia proprio da questo mo
mento. Ora bisogna fare i con
ti. trovare le cause di questa 
brutta stagione e pensare al 
prossimo campionato di serie 
A ». Pugliese sarà congedato7. 
gli abbiamo chiesto, T Ora c'è 
la Coppa Italia. Dopo decide-

TOTO 
Bologna-Torino 

Cagliari-Verona 

Catania-Napoli x 

Intar-Lazio 

Jurentus-Fiorentina 

L. R. Vicenza-Sampdoria 

Roma-Milan 

Varata-Foggia 

Mantora-Bari 

Perugia-Pisa 

Taranto-Atalanta 

Padova-Alessandria 

Chietl-Brindist 

1 

1 

1 

X 

X 

X 

X 

1 

X 

1 

X 

1 

X 

QUOTE: ai 13 andranno circa 
5 milioni; ai 12 circa 140 
mila lira. 

La « pericolante » va in vantaggio con 
un gol di Vitali (proprio lui!), poi 
Bettega riaccende l'angoscia di Pugliese 

remo sul da farsi ». Comun
que da quanto siamo riusciti 
a comprendere Pugliese non 
sarà riconfermato. 

Tornando al dopo partita c'è 
da registrare una dichiarazio
ne di Nello Baglini. l'ex presi
dente: a Questa è stata la mia 
ultima partita. Dopo sei anni 
e mezzo non ce la faccio più ». 
Com'è noto Baglini aveva da
to le dimissioni da presiden
te ma non da consigliere; la 
sua dichiarazione significa che 
l'ex presidente si ritiene dimis
sionario arche da consigliere. 

Per i giocatori il punto lo 
ha fatto capitan De Sisti (che 
ha riportato una forte contu
sione alla gamba destra) « Il 
più è stato fatto. Siamo rima
sti in serie A ma anche noi 
giocatori penso dorremo fa
re un esame ài coscienza Ab
biamo avuto anche un po' di 
sfortuna ma non possiamo ap
pellarci a questa se le co.se 
sono andate cosi male » 

Xeoli spogliatoi della Juven
tus (i giocatori bianconeri nel 
corso della gara sono stali più 
volte offesi con la parola di 
« venduti n) nessun dramma. Il 
pareggio era un po' preventi
vato. Alla Juventus da tempo 
si pensa alla partita contro gli 
inglesi del Leeds valevole per 
l'andate della Coppa delle 
Fiere in programma mercole
dì. Catella, il presidente, ha 
infatti precisato: u I giocatori 
forse pensavano più a mercole
dì che alla partita con la Fio
rentina. Ed è per questo che 
la nostra squadra non ha re
so come in altre occasioni. Il 
pubblico ha un po' rumoreg
giato ma sicuramente i gioca
tori si rifaranno contro gli in
glesi ». 

Per Vycpalek il pareggio è 
stato più che giusto: « I fio
rentini ci hanno segnato una 
rete su azione di contropiede 
e i miei ragazzi sono riusciti 
a pareggiare. La Fiorentina og
gi non ha disputato una brut
ta partita. Vorrei aggiungere 
che se i viola avessero gioca
to sempre con lo stesso ago
nismo e ardore sicuramente 
si sarebbero salvati molto pri
ma ». 

Loris Ciullini 

MARCATORI: Vitali (F) ai 
13', Bettega (J) al 35' del
la ripresa. 

JUVENTUS: Piloni 6,5; Ro-
veta 5,5, Marchetti 6; Cuc-
cureddu 6, Morirti 6 (Za-
niboni 5,5), Salvadore 6; 
Haller 5,5, Savoldl II 5, 
Anastasi 6, Capello 6, Det
tela 6. N. 12: Tancredi. 

FIORENTINA: Superchi 5; 
Galdiolo 6, Longoni 6; E-
sposito 6, Ferrante 6, Brizi 
6; Mariani 6,5. D'Alessi 5,5, 
Vitali 6, De Sisti 6,5, Chia-
rugi 7. N. 12: Bandoni; n. 
13: Berni. 

ARBITRO: Pieroni 6,5. 
NOTE: cielo coperto, tem

peratura fresca, campo buo
no, spettatori circa 30 mila 
di cui 20.877 paganti per un 
incasso di L. 37.010.400. Za-
niboni ha sostituito Morini 
all'inizio della ripresa. 

DAL CORRISPONDENTE 
-., TORINO, 23 maggio • 

In « diretta » oggi, perchè 
si attacca tardi. Sono le 
« cinque della sera » (cosa 
importa se si tratta di ora 
legale) e nell'arena sono in 
tanti ad attendere l'ora del 
supplizio. Sugli spalti mac
chie viola di bandiere sem
brano lunghi gladioli mossi 
dal vento. Sulla faccia dei t i
fosi giunti dalla Toscana i 
segni della stanchezza per la 
lunga vigilia. Qualcuno ha Io 
atteggiamento di quelli che 
si apprestano alle veglie fu
nebri. 

Parole grosse? Dovreste ve
dere la loro espressione e a-
vreste dovuto vedere i volti 
tirati degli « eroi della do
menica ». pochi minuti orso-
no. nei budelli dello stadio 
dove hanno sede gli spoglia
toi. Avreste dovuto vedere 
gli occhi spiritati di don 
Oronzo Pugliese, questo ma
go di serie B. 

Pardon! non parliamo di 
serie B, mancano ancora 90 
minuti, i 90 minuti più lun
ghi della Fiorentina da 33 
anni a questa parte. 

Due anni fa su questo stes
so campo, alla fine del cam
pionato il povero « Petisso » 
veniva incoronato re e i suoi 
giovani campioni d'Italia. Og
gi, a distanza di pochi mesi. 
ci apprestiamo ad assistere 
a quella che potrebbe essere 
l'ultima fatica in « A » della 
Fiorentina. 

Inutile dire a Pugliese che 
la Juventus senza Causio (il 
calciatore d'oro del 1971) è 
un'altra cosa e che Roveta, 
l'uomo destinato a guardare 
la « punta » più pericolosa 
dei viola (Chiarugi» non ha 
mai giocato terzino. Puglie
se più che la Juventus teme 
i suoi e quando si siede sul
la panchina è come se si 
fosse seduto su una stufa 
tanto quella scotta 

Per Pugliese si inizia il 
conto alla ro\escia da me
no 90. Ferrante, per tran
quillizzarlo. dopo appena tre 
minuti colpisce al volo «mai 
successo in tutto il campio
nato» e spedisce proprio nel 
« «ette )>. ma Piloni che non 
ha pietà per nessuno riesce, 
non si sa come, a deviare in 
angolo. Qualche tiro da lon
tano ma il gioco ristagna a 
centro campo dove nella Fio
rentina si avverte i'assenza 
di Merlo (sostituito da D'A
lessi) e nella Juventus al po
sto di Causio c'è Savoldl, il 

Festeggiamenti 
per Pelè che lascia 

la Nazionale 
RIO DE JANEIRO, 23 maggio 

Con una grande stilata, alla qua
le prenderanno parte atleti prove
nienti dalla Svezia, dove vennero 
disputati i campionati del mondo 
di calcio del 1958. dal Cile, dove 
si svolsero quelli del '62, dall'In
ghilterra. che ospitò quelli del 'K, 
e dal Messico, dove ebbero luogo 
gli ultimi del 70. Inizeranno il 
18 luglio a Rio de Janeiro i fe
steggiamenti in onore di Pel e. il 
quale, in quella giornata indosse
rà per l'ultima volta la maglia 
della nazionale brasiliana, incon
trando \.\ Jugoslavia nello stadio 
Maracana. 

quale, poverino, giocando so
lo ogni tanto, quando ci rie
sce si prende la palla e non 
la dà più a nessuno. Si di
sperano Bettega e Anastasi, 
ma Savoldi ha la palla at
taccata al piede e se la dà 
a qualcuno quello è della 
Fiorentina. 

Sulla panchina viola il 
prof. Anselmo ogni tanto ta
sta il polso di Pugliese: rit
mo elevato, ma non preoc
cupante, ancora. Sul terreno 
di gioco il ritmo è una cosa 
« sciuè-sciuè » e Roveta pas
sa i primi suoi guai con 
Chiarugi, oggi in condizione. 
Vitali reclama che gli passi
no la palla e quando questa 
arriva nella zona di sua com
petenza Morini non fa com
plimenti. Salvadore aiuta il 
tutto con alcuni passaggi 
sbagliati. C'è anche Haller, 
ma lui si esibisce in « a so
li » estemporanei. 

Dovrebbe finire pan insom
ma, ma Oronzo Pugliese non 
accetta questa morte lenta. 
Al 39' Anastasi sbaglia in pie
no una rovesciata e Pugliese 
ha un mezzo crollo. Il prof. 
Anselmo vigila, attento. Al 43' 
Capello mette in corner e 
Chiarugi tira dalla bandieri
na. La palla perviene a D'A
lessi e ritorna a Chiarugi qua
si al limite: gran scarpata e 
Piloni in volo devia ancora 
in angolo. 

Si riprende e intanto la ra
dio ha detto che a Varese 
il Foggia sta perdendo 3 a 0. 
Di Vicenza e Sampdoria, per 
ovvi motivi, nessuno si inte
ressa. 

Pugliese entra nel rettango
lo di gioco e informa il ca
pitano De Sisti che il Varese 
vince: bisogna pareggiare a 
tutti i costi. 

Ferrante lai 7') sbaglia un 
passaggio e Anastasi si inse
risce e tiru, ma Superchi pa
ra. Al 10' dagli spalti arriva 
puntuale il grido di « vendu
ti » e la Juventus si scuote. 
Pretendere che Savoldi gio
chi come Causio è come chie
dere all'on. Ferri di tenere 
una conferenza sulla omeo 
patia. 

Al 13' la Fiorentina passa, 
e passa proprio con Vitali 
che mette a segno il gol più 
importante del suo striminzi
to campionato. L'azione è di 
quelle « furbe ». Esposito rac
coglie un allungo della pro
pria difesa e porge a Ma
riani il quale stoppa e mette 
in moto D'Alessi che resti
tuisce di prima: Mariani fug
ge lungo la fascia laterale de
stra inseguito da Marchetti e 
dalla linea di fondo crossa in 
area una palla a terra. Vitali 
di piatto, al volo, di destro 
insacca Hlle spalle di Piloni 
che pur intuendo la forte de
viazione non può far altro 
che annaspare nei pressi dei 
palo. 

La Juventus è frustata nel 
suo orgoglio e così Vycpalek 
che rischia la sua prima scon
fitta. Pi>r Pugliese il conto al
la rovescia è a quota —32. 
ma la sua sarà una mezz'ora 
da infarto. 

I bianconeri tenti dall'insul
to di «venduti» che si fa 
sempre più pesante tornano 
all'assalto e anchp se "alla 
manovra manca una coordina
zione, un briciolo di razioci
nio, tengono gli avversari 
chiusi npìla loro meta campo. 
Bettega «si. c'è anche lui» 
tenta di scrollarsi di dosso il 
forte Galdiolo, ma ormai i 
fiorentini hanno eretto un 
muro. 

Pugliese continua il suo con
to alla rovescia (siamoa — 10) 
e con le due mani segnala ai 
suoi i minuti che mancano 
alla fine: qualcuno ha l'im
pressione, con quelle mani in 
alto, che Pugliese voglia ar
rendersi e invece è Superchi 
che ammaina la bandiera. Sia
mo al 35' e Zaniboni si è spin
to sulla sinistra e da lontano 
fa partire un tiro: nessuna 
discussione, è roba per il por
tiere, mn Superchi « liscia » e 
la palla viene respinta dalla 
traversa, toma in campo e 
Bettega, crudele e senza cuo
re, segna la sua decima rete 
bianconera. 

Crolla la Fiorentina, anche 
De Sisti cade, ma si rialza co
me fanno i capitani e quando 
Pieroni fischia la fine il prof. 
Anselmo dà via libera a Pu
gliese. E* fatta! 

Nello Paci 

Mazzata di Lo Bello ai pugliesi, poi finisce 3-0 

In regola le carte del 
Varese (meno il rigore) 
Nuti, Tamborìni e Braida mettono a segno le reti che salvano i lombardi - Ma il momento deci
sivo dell'incontro è stato quello del «penalty» concesso dall'arbitro con sconcertante disinvoltura 

MARCATORI: Nuti al 9', Tarn-
borini su rigore al 26* e Brai
da al 30' del primo tempo. 

VARESE: Carmignani 6,5; Mo
rini 6, Rimbano 6,5; Soglia-
no 6,5; Dellagiovanna 6, Dol
ci 6; Carelli 7, Tamborìni 
7,5, Braida 6,5, Borghi 6, Nu
ti 6-1 ; portiere di riserva 
Grandini; n. 13 Traspedini. 

FOGGIA: Trentini 6; Montepa-
gani 6, Colla 6; Firazzini 6,5, 
Lenzi 6, Villa 6+; Saltutti 
6—, Garzelli 6 + , Bigon 6,5, 
Maioli 5,5, Rececconi 6—. 

ARBITRO: Lo Beilo 6,5. 
NOTE: tempo: giornata nu

volosa, terreno buono, nessun 
grave incidente di gioco. Cor
rettezza esemplare. Spettatori 
20.000 paganti per un incasso 
di lire 11 milioni 954.900. 

DALL'INVIATO 
VARESE, 23 maggio 

L'altra domenica il signor 
Monti, oggi Lo Bello: i conti 
per il • Varese alla fine tor
nano, un po' meno per il 
Foggia, che non aveva con
ti in sospeso e che non ha 
più tempo, adesso, per van
tare i suoi odierni crediti. 
Ma tant'è. La coscienza del 
Varese, in fondo, è tranquilla, 
quel che gli è stato tolto a 
Marassi, gli hanno dato la 
opportunità di ritrovarselo 
qui e lui, certo, non ha po
tuto esimersi dall'approfittar-
ne al meglio. 

Spiace semmai, ripetiamo, 
per il Foggia che s'è visto ap

pioppare tra testa e collo un 
rigore fantomatico e, grazie 
anche e soprattuto a quello, 
s'è trovata d'un colpo spalan
cata la porta della « B ». Già 
perdeva, per la verità, al mo
mento del misfatto, ma è 
stato, quello, il decisivo col
po di grazia. Sullo 0-2 era in
fatti chiaro che la squadra 
dovesse sedersi, e ogni spe
ranza d'incanto crollasse. E 
per il Varese a questo pun
to diventava perfino facile 
spadroneggiare evitando ma
gari di infierire per buon gu
sto e ormai appagata ambi
zione. 

Era cosi, dunque, una spe
cie di dimostrazione accade
mica per il pubblico, quasi 
legittimare i meriti con cui 
la squadra si conquistava la 
permanenza in A. quasi a scu
sarsi d'averlo costretto, il pub
blico, a soffrire fino all'ulti
mo match di un pur mode
sto campionato. 

Chiaro che, visto come s'e
rano subito messe le cose, gli 
è venuto facile riuscirvi. La 
squadra ha giocato infatti 
football piacevole, s'è mossa 
con disinvoltura, ben artico
lata e centrocampo, grazie al
la spinta inesauribile di So-
gliano e Carelli e al razioci
nio a volte perfino geniale 
di Tamborìni. Cosi costante
mente sollecitate anche le pun
te, e segnatamente l'ottimo 
Braida dell'avvio, hanno avu
to modo di destreggiarsi con 
autorità e buoni risultati. 

Al calcio di rigore, quindi, 
decretato quasi a freddo da 
Lo Bello, s'è aggiunta, per il 
Foggia, la sorpresa di trovarsi 

davanti questo « Varese che 
non t'aspetti », ed è stata una 
doppia mazzata, l'uno-due del
l'inevitabile micidiale K.O. 

Tutti i rossoneri sono subi
to finiti in barca e il Foggia, 
come squadra, ha praticamen
te cessato d'esistere. Qualche 
buono spunto di Garzelli a cen
trocampo, il generoso dinami
smo di Villa, ma poco più. 
Saltutti non era certo il tipo 
più indicato per questo gene
re di match, Maioli s'è subito 
spento e Bigon, ancorché mai 
domo, s'è lasciato prendere 
dalla precipitazione e dall'or
gasmo tutte le volte, ed è 
successo spesso, che Dellagio
vanna, Dolci e Morini, hanno 
fatto confusione davanti a 
Carmignani. 

Ma per dir meglio il tutto, 
ecco, in sintesi, ma fedelmen
te la storia breve del match. 
L'avvio è logicamente di re
ciproco, prudente studio. Tic 
toc, abbottonato, dall'ima al
l'altra parte, poi improvviso, 
il primo affondo del Varese: 
lancio lungo in verticale di Ca
relli per Braida che parte de
ciso. vince un takle con Len
zi, entra in area sulla destra 
e serve poi in diagonale Nuti. 
che irrompe dalla parte oppo
sta: tocco di piatto sinistro a 
rete, Trentini intuisce ed è 
sulla traiettoria ma riesce so
lo a toccar di punta la sfe
ra che s'insacca. 

Sullo slancio insiste il Va
rese ed è un fuoco di fila. 
Al 17' Tamborini si esalta in 
dribbling a centrocampo e 
fa quindi partire Borghi sul
la sinistra che, giunto sul 
fondo, serve all'indietro Brai-
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VARESE-FOGGIA — Braida (seminascosto dal palo) infila la terxa palla nella rete foggiana. 

Una nolhia falsa a due minali tal fermine 

Brutto scherzo ai foggiani: 
«La Fiorentina sta perdendo» 

DAL CORRISPONDENTE 
VARESE, 23 maggio 

Mancano due minuti al ter
mine della partita. Qualcuno 
dalla tribuna urla verso la 
panchina foggiana che la Fio
rentina sta perdendo a To
rino. Maestrelli scatta con ur
la di gioia. L'entusiasmo si 
propaga rapidamente per il 
campo ed anche sugli spalti 
dove sono presenti moltissi
mi tifosi pugliesi. E ' uno 
scherzo atroce, di pessimo gu
sto. Ma i giocatori rossoneri 
ci sono cascati e la loro ama
rezza è ancora più cupa. Ne
gli spogliatoi si chiudono a 
chiave per quasi un'ora. La 
demoralizzazione è generale. 
Nessuno strepita e nessuno si 

lamenta. Silenzio greve di tri
stezza. Il primo a parlare è 
il presidente Fesce che non è 
neppure entrato nello stanzi
no foggiano ed era andato a 
smaltire la tensione nervosa 
accumulata durante i novanta 
minuti di gara, in uno dei 
corridoi del sottostadio. Non 
ha voglia di parlare, ha la vo
ce venata dalla commozione e 
dalla rabbia e dice solo che 
« è stata una beffa dopo un 
bel campionato. Abbiamo per
so punti determinanti con le 
dirette avversarie alla retro
cessione. Il rigore? Non dico 
niente. La nostra è una squa
dra di persone perbene». 

Maestrelli esce dagli spoglia
toi poco più tardi e viene 
letteralmente assalito dai cro
nisti. « Ci ha tagliato le gam

be il rigore, ma se Lo Bello 
l'ha concesso vuol dire che 
ha visto giusto. Non ho altro 
da dire. Vi pregherei di non 
parlare con i ragazzi che so
no molto avviliti ». 

Sul fronte opposto Lie-
dholm è felice come una pa
squa. « Abbiamo vinto e cre
do meritatamente, senza alcu
na discussione, ed è, tutto som
mato giusto, perchè il Varese 
meritava di rimanere nella 
massima seria ». 

Domanda: « E il Foggia? ». 
Risposta: « Anche loro non 
meritavano la retrocessione. 
Purtroppo questa è avvenuta 
proprio in una partita che 
non potevamo perdere ». 

Orlando Mazzola 

da: perfetto controllo e stoc
cata precisa di destro: Tren
tini però e abilissimo e non 
si lascia sorprendere. 

Due minuti dopo è Carelli 
ad impostare magistralmente 
in contropiede: il « servizio » 
è per Nuti che s'avventa solo 
verso l'area, Trentini però gli 
esce incontro e, alla kamikaze, 
gli si butta sui piedi: rete una 
altra volta salva. 

Si scuote il Foggia ed e 
Garzelli a destreggiarsi sulla 
destra cavando quasi dal fon
do un bel cross sul quale pe
rò il pili svelto è Carmigna
ni. E giusto quando appare 
che i pugliesi stiano finalmen
te prendendo confidenza col 
match. Lo Bello taglia loro le 
gambe, si può ben dire alla 
lettera: cross di Carelli dalla 
destra, palla a parabola alta 
in area, su quella s'avventa 
ad incornare Nuti. l'attendo
no a pie' fermo Lenzi e Col
la, quello s'incunea in volo 
tra i due e colpisce di stri
scio la sfera che si perde sid 
fondo. 

Tra la sorpresa di tutti, e 
dello stesso Nuti, l'arbitro de
creta un calcio di rigore. De
ve avere individuato una spin
ta di Colla o un « ponte » di 
Lenzi: né l'uno né l'altro, am
messo che ci siano stati, ci 
sembravano passibili di tan
ta severità. 

Tamborini comunque non 
sta a sottilizzare e trasforma 
con fredda precisione quel pe
nalty che vale un campiona
to. E' a questo punto che 
il Varese è salvo e il Fog
gia scende in B. 

Il resto infatti non può più 
aver storia, e solo formalità 
per tirare il 90'. Anche il 
goal, in fondo, che fa ritor
no il risultato e che giunge. 
quasi logica appendice, quat
tro soli minuti dopo. Fa tut
to Braida. che parte in con
tropiede, palla al piede, dal
la metà campo, resiste ad una 
carica, si direbbe di contrag
genio. dello stranito Lenzi. 
entra in area, evita il portiere 
in uscita, si sposta tutto sul
la destra t» quando sembra 
voler servire l'accorrente Nu
li spara invece da posizione 
angolatissima a rete, ed e 
il 3-0. 

Qui il Varese non insiste 
oltre e il Foggia non può esi
mersi dal reagire. E ' poco 
convinto, però, e raccoglie 
soltanto un paio di calci d'an
golo e prende nota di un ten
tativo di autorete di Della
giovanna. 

Prima del riposo sono an
cora i locali a farsi vivi, e 
sarebbe il poker senza un ma
croscopico fuorigioco di Brai
da che ne legittima l'annulla
mento. 

La ripresa e tutto un pres 
sing dei rossoneri, ma annac
quato assai, senza determina
zione cioè ne nerbo. L'unica 
nota di rilievo è lo show di 
Lo Bello che (erma la partita 
e fa spegnere «sic!) le radio
line rhe qua e la gracchiano 
sugli spalti. 

Il Foggia spreca football, 
se si può chiamare football 
quel premere senza convinzio
ne. Solo Bigon, in fondo, si 
dà da fare, ma è ovvio che 
non basti. In questa situazio
ne di diffusa rassegnazione, 
è inevitabile che siano anco
ra del Varese, in fase di al
leggerimento e di contropiede, 
le occasioni migliori. Ma le 
sbaglia regolarmente tutte, vi
sto anche che non è davvero 
il caso di infierire. Così sciu
pa una palla-gol Nuti e un 
palo ne divora Braida. 

Sul finire il Foggia cerca al
meno il gol, meritato, della 
cosiddetta bandiera: glielo ne
gano Carmignani e Saltutti al 
35' e un montante a Bigon al 
41'! E ' la fine. 

E col danno le beffe. Per
chè un buontempone di cat
tivo gusto inventa lo scherzo 
carogna di diffondere la falsa 
notizia che la Juve avrebbe 
in extremis battuto la Fio
rentina. Con baci e abbracci 
ovviamente sprecati. Come 
sia poi finita, negli spoglia
toi, è facile capire. 

Bruno Panzera 
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